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Scontro 
nella De 

Politica 
La «pasionaria» della De veneta accusa i «nemici interni» 
e avverte il partito che è necessaria «una attenta vigilanza» 
Le dure repliche di Casini e Mastella: «Non è lei il rinnovamento 
e non serve a nulla inviare messaggi trasversali» 
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Estate dei veleni nello Scudocrociato 
Sul caso Mattarella è guerra aperta tra la Bindi e i centristi 
«Bisogna difendersi dai nemici intemi e dall'omo
logazione», è l'allarme che lancia Rosy Bindi. Gli 
rispondono Mastella e Casini: «Il candore a volte 
uccide», dice il primo. «Non può strumentalizzare 
l'avviso di garanzia a Mattarella», aggiunge il se
condo. Clima teso nella De, la «pax» di fine luglio 
è stata rotta e intanto i meeting di fine estate pre
parane un congresso incandescente. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA. La pax interna, 
sancita a fine luglio al palazzo 
dei congressi, non era preve
dibilmente destinata a dura
re. E cosi la De, o Partito po
polare italiano che dir si vo
glia, è di nuovo nella tempe
sta e a scontrarsi sono le due 
sensibilità, come le chiama 
Pier Ferdinando Casini: quel
la che guarda con più atten
zione all'associazionismo e 
che è simbolicamente rap
presentata da Rosy Bindi, e 
quella che punta ad una visio
ne liberaldemocratica tout 
court della politica del partito 
e che si incarna nei Casini, 
Mastella. Fumagalli. D'Ono
frio. . 

Ecco sono queste due ani
me che oggi ritornano a fron
teggiarsi in un clima pesante. 
Tutto nasce dall'avviso di ga
ranzia a Mattarella, uno dei 
protagonisti del rinnovamen
to, vicino a Martinazzoli. Una ' 
vicenda che ha letteralmente 
sconvolto il partito. Un fatto 
«che può far piacere a chi ha 
un senso funebre», commen
ta Clemente Mastella. Ma ciò 
nonostante al dirigente sici
liano non sono mancati atte
stati di solidarietà anche da 
chi all'assemblea costituente 
lo aveva politicamente critica
lo: lo stesso Mastella, per 
esempio, che gli ha personal
mente telefonato per espri
mergli amicizia. Come altret
tanto ha fatto Casini. -

Rosy Bindi del provvedi
mento contro Mattarella ha 
dato una lettura più dura, ha 
disegnato un quadro di gran
de allarme che l'ha spinta a 
sostenere che «è indispensa

bile una attenta vigilanza». La 
pasionaria del Veneto in que
sti giorni si gode il fresco della 
sua casetta in Toscana e non 
ha voglia di aggiungere molto 
di più a quanto detto a "La 
stanmpa", vale a dire che «si 
tratta di difendersi da chi vuo
le che tutto tomi come pri
ma». Bindi parla apertamente 
di nemici esterni, ma anche 
intemi al partito e conclude, 
di fronte all'arresto di due 
suoi collaboratori alla Regio
ne Veneto, che «questa è la 
stagione in cui ognuno è so
lo». 

Ma è proprio questa frase 
che più irrita gli altri. «Con il 
candore - commenta Mastel
la, attento a usare toni soft, 
senza annacquare il contenu
to del suo pensiero - non si fa 
politica. Bisogna stare attenti 
perchè c'è chi lo usa per ucci
dere altri». Casini va oltre e 
prende di petto Rosy Bindi: «E 
assolutamente inaccettabile 
la strumentalizzazione che lei 
fa dell'avviso di garanzia a 
Mattarella per descriversi as
sediata in un forte Apache. 
Lei non è l'unica impegnata 
nel rinnovamento, è solo una 
parte della De e certo non 
esaurisce in sé tutto il nuovo. 
Perchè io, che non ho mai 
condiviso le posizioni della si
nistra, sono ugualmente im
pegnato su questa strada». E 
poi aggiunge: «C'è il rischio 
che con la strumentalizzazio
ne del provvedimento contro 
Mattarella si inviino messaggi 
trasversali». 

Altro che tregua vacanzie
ra. A questo punto, sommato 
tutto ciò che è avvenuto in 
queste ultimedue settimane, 

Rosy Bindi: 
«Ora dobbiamo 
difenderci 
da chi vuole 
che tutto tomi 
come prima» 

Clemente Mastella: 
«Con il candore 

non si fa politica 
Anzi c'è chi 

lo usa 
per uccidere altri» 

Pier F. Casini: 
«Il caso di Sergio 
serve alla Bindi 
per descriversi 
assediata 
in un forte Apache» 

^%vpt:y >•>:• ! ' v ì ~x > *"•> -^- :?;%,i5.:ei">:. «La costituente? Attenti ai gattopardi» 
«Nell'epoca post-democristiana i credenti sbaglierebbero a dividersi» 

Il presidente dell'Azione cattolica: 
alla De non basta un'operazione di facciata 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

a * BOLOGNA. -La costituente 
De' Se tutto dovesse risolversi 
in una operazione superficiale 
o di facciata sarebbe un falli
mento. Attenzione ai gattopar
di». È l'avvertimento che il pre
sidente di Azione Cattolica, 
l'avvocato Giuseppe Gervasio, 
manda a Martinazzoli. 

Gervaslo, torna più che mai 
attuale U tema del rapporto 
trai cattolici e la politica... . 

L'impegno sociale e politico 
dei cattolici nell'Italia unitaria 
credo non sia mai venuto me
no. Sono cambiate le forme e i 
modi. Adesso siamo entrati in 
una nuova epoca che si può 
definire post-democristiana. A 
mio avviso c'è un hione che 
storicamente . va ricostruito 
che evidenzia l'evolversi ap
punto di questo impegno dei 
cattolici nella vita del paese. , • 

In questa epoca postdemo-
cristiana significa che 1 cat
tolici potranno liberamente 
andare a dentra, a sinistre, 
al centro, superando il dog
ma dell'unità? , 

Il tema dell'unità dei cattolici 
va affrontato in maniera anali
tica. Per esempio distiguerei 
tra unità i attorno ai grandi 
obiettivi e ai valori rispetto alla 
scelta degl'i strumenti per rag
giungere questi obiettivi, per 
attuare e rendere storici questi. 
valori, lo credo che, se ha sen
so parlare di una politica vis
suta «da cattolico» certamente, 
ci si deve rifare ad una unità 
attorno ai valori e ai grandi 
obiettivi. Non sarebbe coeren
te una presenza politica dei 
cattolici come tali che. per 

esempio, prescinda dai valori 
del personalismo e del solida
rismo. 

Per strumenti intende parti
ti diversi? 

Intendo i soggetti politici attra
verso i quali attuare questa 
unità attorno ai valori. Quindi 
il discorso degli strumenti por
ta necessariamente ai nuovi 
soggetti della politica. Certa
mente una dispersione tra più 
soggetti che significihi indebo
limento o emarginazione sa
rebbe un fatto del tutto negati
vo. Come sarebbe un fatto ne
gativo una diffusione che 
comporti un venir meno della 
propria identità. 

Ma per I cattolici non sareb
be meglio militare Ubera
mente salvo ritrovarsi uniti, 
come in un partito trasver
sale, sul valori fondamenta
li? 

Non direi. Ho molta preoccu
pazione per quanto riguarda 
le soluzioni di tipo traversale 
perchè portano a un forte in
debolimento - dell'identità; 
portano ad essere minoranza 
meno significativa perchè divi
sa in più parti. 

Ma un partito solo per I cat
tolici non rischia di ricalca
re le orme dell'esperienza 
de? 

Un partito unico, a parte che 
storicamente c'è da chiedersi 
se sia mai esistito, non è l'o
biettivo da porsi. A mio avviso 
l'obiettivo da porsi è un partito 
che abbia una chiara ispira
zione cristiana credibile che 
realizzi una presenza efficace 
mei contesto politico tenendo 

conto anche delle nuove rego
le della rappresentanza politi
ca. Quindi un partito che deve 
conquistare l'adesione e l'ag
gregazione di chi vuole opera
re in politica «da cattolico» o 
che comunque si riconosca 
nei valori dell'uomo della soli
darietà, della democrazia che 
scaturiscono dalla ispirazione 
cristiana. Quindi non una uni
tà imposta dall'esterno in ma
niera aprioristica, ma una uni
tà da costruire attraverso pro
poste credibili elaborate a par
tire da quel contesto culturale 
e volte ad affrontare i proble
mi della gente. 

U partito a cui sta lavorando 
Martinazzoli? 

Potrebbe esserlo. È una scom
messa. Bisogna vedere se il 
cammino intrapreso porterà 
effettivamente a questa risulta
to. Il nuovo partito popolare 
può essere uno strumento che 
va in quella direi.ione. Bisogna 
vedere se concretamente rie
sce ad esserlo. La De aveva 
realizato in sé una mistura di 
elementi negativi e positivi 
che la rendevano ormai non 
più credibile e non più effica
ce. 

Lei non teme la strumenta
lizzazione dell'unità politi
ca dei cattolici? 

È certamente un rischio da 
evitare e di fronte al quale for
se non sempre si è avuta la ne
cessaria attenzione. Non cre
do però che per evitare il ri
schio si possa delegittimare o 
rinunciare ad una presenza 
organizzata in politica che in
tenda rifarsi alle culture cri
stianamente ispirate che pure 
sono presenti nel nostro pae-

Lei non crede chi i vescovi 
italiani siano stati frettolosi 
nel benedire 11 nuovo per
corso tracciato da Martinaz
zoli alla assemblea Costi
tuente? 

lo non parlerei di benedizio
ne, Credo di vedere nei vari 
documenti dell'episcopato 
italiano una preoccupazione 
dominante E cioè che nel 
nuovo quadro politico possa 
venir meno o venga emergina-
ta una presenza significativa 
ed efficace delle culture cri
stianamente ispirate. Credo 
che le due chiavi di lettura de
gli atteggiamenti dell'episco
pato siano queste: certamente 
la necessità di un forte rilancio 
del sistema democratico e l'e
sigenza che in questo rinnova
mento continui a dare il pro
prio contributo la tradizione 
del cattolicesimo democrati
co. Più che di benedizioni o ri
conoscimenti in bianco e pre
maturi io parlerei di queste 
due prepoccupazioni dei ve
scovi. 

La costituente de si è con
clusa con un voto unanime 
che ha scatenato subito po
lemiche e diffidenze. 

Se tutto dovesse risolversi in 
un'operazione superficiale e 
di facciata sarebbe un falli
mento. Il paese chiede un rea
le rinnovamento e la gente ha 
una lorte capacità nel valutare 
la credibilità del cambiamen
to. Il rinnovamente non si limi
ta alle formule, ma richiede 
cambio di persone e di regole. 
Se il nuovo partito popolare si 
darà delle regole che confer
mino realmente la volontà di 
chiudere con la pratica parti

tocratica e clinetelare sarà 
una prova convincente della 
reale novità. C'è poi un pro
blema ineludibile: il rinnova
mento non può essere solo un 
fatto che tocca il centro, ma 
deve passare anche a tutti gli 
altri livelli, comunale, provin
ciale e regionale. 

Rosi Bindi è più scalpitante. 
Chiede un atto di rottura 
con il passato e con 1 perso
naggi che hanno Incarnato 
la vecchia Oc degli anni Ot
tanta. Mentre Martinazzoli 
sembra essere molto più 
preoccupato di tenere insie
me tutto. 

C'è un aspetto del discorso sul 
quale possono esserci diversi
tà di vedute; ma c'è un altro 
aspetto sul quale occorre es
sere molto coerenti e sotto 
questo punto di vista condivi
do la preoccupazione di 
quanti sostengono che non si 
possono lare operazioni gat
topardesche. 

La Bindi dice che il nuovo 
soggetto politico deve esse
re di Ispirazione cristiana, 
ma aggiunge anche che non 
tutti I cattolici possono star
ci dentro altrimenti finireb
be come nella vecchia De 
dove c'era di tutto. Ad 
esemplo lei non vede bene 
quella cultura politica catto
lica che si Ispira a Comunio
ne e Liberazione. 

Su questo aspetto io sono più 
aperto. Credo che vi siano al
cuni valori attorno ai quali tut
te le diverse anime del cattoli
cesimo italiano si possano e 
debbano tendere a ritrovarsi. 

E quel cattolici che hanno 
organizzato la loro mllltan-

nessuno si nasconde che le 
difficoltà per la De si accen
tuano man mano che passa
no i giorni. E il pericolo più in
sidioso è quello dell'omolo
gazione che tutti intravedono 
dietro l'avviso di garanzia al 
dirigente siciliano e che an
nienterebbe il partito. «Atten
zione: l'omologazione si af
fianca alle recenti dichiara
zioni della Lega, che ha pro
messo l'amnistia in caso di 
vittoria», ricorda Bindi. Mentre 
Casini aggiunge' «L'omologa
zione viene portata avanti a 
tutti i costi con i provvedimen
ti giudizian, perchè non tutti i 
magistrati sono seri come i 
milanesi, ma anche da gente 
senza scrupoli che sta inqui
nando questa stagione politi
ca». Qualche nome onorevo
le? Casini dice di non essere 
in grado di citare nessuno, 
ma preferisce riferirsi generi
camente ai vecchi spezzoni 
del mondo politico. 

Contro questo pericolo Ma
stella ha una ricetta: restare al 
proprio posto. «Se l'avviso di 
garanzia l'avessi ricevuto io 
non mi sarei dimesso. È as
surdo che si continui con 
questa pratica, che non è al
tro ormai che un codice d'o
nore orientale che non ha 
nulla a che fare con il diritto 
moderno», conclude il vice
presidente della Camera che 
non esclude il ad un'oculata 
soluzione politica. 

Se almeno su un punto le 
due anime de riescono a su
perare le proprie divergenze, 
sulle nsposte da dare rico
minciano a divergere. Casini 
ribadisce che è il momento di 
non sfuggire al confronto in
terno, per quanto duro posso 
essere perchè «l'esclusivismo 
alla Bindi sarebbe un colpo 
da cui la De non potrebbe più 
riprendersi». Mastella rilancia 
alla dirigente del Veneto la 
proposta di un confronto a! 
suo meeting di Ceppaloni, ai 
primi di settembre, sul signifi
cato della parola «moralismo» 
che, a suo avviso, resta co
munque un valore prepoliti-
co. Bindi, infine, ricorda l'im
portanza del convegno an
nuale della sinistra a Lavaro-
ne. dove «ci saranno tutti» 
Dunque ci si prepara alle 
grandi manovre d'autunno, in 
vista del congresso che do
vrebbe sancire la fine della De 
e l'inizio del Ppi. 

Intanto piazza del Gesù, 
dopo le dimissioni di Matta
rella da commissario del par
tito in Sicilia, ha inviato a Pa
lermo Francesco Parisi, che 
ha ricoperto lo stesso incarico 
a Reggio Calabna. Qui è stato 
nominato commissario Co
stantino Tripodi. A Lecce Ma
rio Signore, prorettore della 
locala università. F., infine, ha 
inviato a Trieste, dove si vota 
il prossimo novembre, Tina 
Anselmi. 

za nella Lega Nord? Che ne 
pensa? 

Le loro sono posizioni che mi 
lasciano molto perplesso per
chè non riesco a vedere negli 
obiettivi della Lega Nord, né 
nei suoi presupposti culturali, 
riferimenti che portino a quei 
personalismo e solidarismo 
che invece sono il cuore del
l'impegno sociale e civile dei A 

cattolici. Anche Io stile e il mo
do di fare politica non mi sem
bra conforme a una costruttiva 
ricerca del bene comune. Al
cuni richiami, sia pure verbali, 
a mezzi un po' violenti e sbri
gativi e non sempre rispettosi 
della legalità ai quali esponen
ti e teorici della Lega si sono 
più volte rileriti, non mi trova
no assolutamente consen
ziente. 

Il sociologo Achille Ardigò, 
esponente dei cattolici de
mocratici, dice che prima o 
poi l'abero De va scrollato e 
rimprovera a Martinazzoli 
di essere troppo esitante. 

Credo che il passaggio tra as
semblea di Roma e la Costi
tuente debba proprio consen
tire di disegnare il nuovo sog
getto politico. Dopodiché uno 
potrà riconoscersi oppure no. 
Gli strumenti per fare questa 
operazione oggi ci sono. La 
scommessa è se essi saranno 
usati con coerenza e con chia

rezza. E questo è un interroga
tivo, lo spero che questa ope
razione riesca. Ma come tutte 
le speranze anche questa ri
chiede l'onere della verifica. 

Quando scoccherà l'ora del
la verità? 

Per adesso è iniziata, ma non 
si è ancora conclusa. Siamo di 
fronte ad un processo di cui 
abbiamo visto l'inizio: fra bre
ve vedremo la fine. 

All'assemblea di Roma voi 
del movimenti cattolici non 
siete stati accolti a braccia 
aperte. Cananzi, Montlconc, 
già presidenti di Ac, ma an
che altri, sono stati accusati 
di rincorrere solo qualche 
poltrona in parlamento. I 
«professorini» non sarebbe
ro niente di più che dei car
rieristi. . 

Mi sembra che questa sia stata 
una polemica non molto gene
rosa e certamente infondala 
promossa da qualche parte, in 
un momento in cui la prospet
tiva può anche essere quella 
che non ci sono posti per nes
suno. Invece credo vada valo
rizzato al massimo l'apporto 
culturale e politiro che può ve
nire al rilancio del cattolicesi
mo democratico dalla testimo
nia e dall'esperienza di quelle 
personalità che in passato 
hanno servito e fatto crescere 
l'associazionismo cattolico. 

ff'n.iG Martinazzoli 

Qualcuno cercava carte riservate? 
Il segretario de e i carabinieri 
smentiscono: «Non c'era niente» 

Ladri «visitano» 
lo stadio 
di Martinazzoli 
• • BRESCIA L'irruzione di 
ignoti ladri, avvenuta domeni
ca notte, nel suo studio legale 
di via Granisci a Brescia, non 
ha latto cambiare i programmi 
a Mino Martinazzoli. Il segreta
rio della De è regolarmente 
partito ieii mattina per le va
canze Destinazione Eolie: iso
la di Salina. Convocalo nel 
cuore della notte, dopo un so
pralluogo nel suo ufficio, il lea
der democristiano ha rassicu
ralo i carabinieri spiegando 
che «non mancava nulla, nep
pure una penna di valore ben 
in vista sulla scrivania». Ma an
che dagli altri locali dello «Stu
dio Associato Grassi-Balestrie-
n-Martinazzoli» che ospita ben 
otto avvocati, i ladri, pur met
tendo tutto a soqquadro, non 
avrebbero prelevato niente. 
Secondo gli investigatori si trat
ta di «sprovveduti che hanno 
agito in modo grossolano». Lo 
dimostrerebbero «le molte im
pronte lasciate in giro» e anche 
il modo con cui i ladri sono en
trati negli uffici, forzando con 
un grosso cacciavite la porta 
d'ingresso. I malviventi - sem
pre secondo i carabinieri - sa
rebbero andati alla ricerca di 
oggetti preziosi rovistando in 
molti casetti e aprendo arma
di, ma senza risultato. Il tentati
vo di lurto è stato scoperto da 

Lega, De 
e Pri: 
le sedi chiuse 
per ferie 
• • ROMA 11 riposo di mez-
zagosto è una regola sacra e 
vale per tutti, vecchi e nuovi 
protagonisti della scena poli
tica. Le sedi dei partiti si sono 
svuotate. Ancora al lavoro c'è 
solo il segretario del Psi, Otta
viano Del Turco che stacche
rà la spina solo per qualche 
giorno a fine settimana. Co
me tutti gli anni resta aperta 
la sede del Pds. A Botteghe 
Oscure Mussi. Brutti e Petruc
cioli si daranno il cambio nel 
palazzo aperto grazie al tur
no assicurato dali ufficio 
stampa A chiudere per ferie 
è il Pri dal 12 al 23 agosto e 
anche la De dal 16 al 23, ma a 
piazza Del Gesù ci sarà un 
presidio di segreteria. Fciie 
più lunghe si concedono 
quelli della Lega, dal centrali
no milanese del Carroccio la 
segreteria telefonica rispon
de: «Tutto chiuso, non c'è 
nessuno fino a settembre». 
Squillano invece a vuoto i te
lefoni del Pli in via Frattina e 
del Psdì a piazza Di Spagna. 
Chi è al lavoro è Marco Pan-
nella che domani visiterà il 
carcere napoletano di Pog-
gioreale e mercoledì i peni
tenziari milanesi di Opera e 
San Vittore. Aperte come 
sempre le sedi delle istituzio-

uno dei legali del gruppo che. 
tornato in ufficio poco prima 
di mezzanotte, ha trovato la 
porta spalancata Ha quindi 
immediatamente chiamato i 
carabinieri. 

Scattato l'allarme, c'è stata 
molta preoccupazione fra gli 
inquirenti Atteggiamento 
comprensibile in tempi di so
spetti e veleni. Dilficile non 
pensare all'azione di un com
mandos a caccia d i documenti 
scottanti. Ma é stato lo stesso 
Martinazzoli a smentire tale 
possibilità: «Nei miei cassetti, 
né qui né a casa, - ha spiegato 
- non c'è nulla di segreto». I più 
stretti collaboratori conferma
no la circostanza: «E difficile 
perfino fargli conservare la 
comspondenza personale, an
che se si tratta di mittenti illu
stri». Tuttavia non è la prima 
volta che Martinazzoli subisce 
un furto. La sua abitazione, 
una villetta bifamiliare in via 
Boccaccio, dalle parti dello 
stadio di Brescia, era stata visi
tata dai ladri nella notte fra il 
12 e 13 ottobre scorso, giusto 
poche ore dopo l'elezione a 
segretario. Anche in quell'oc
casione ci fu un certo trambu
sto ma poi si scopri che i mal
viventi avevano mirato esclusi
vamente all'argenteria di fami
glia 

«Newsweek»: 
«In Italia 
è la fine 
di un'agonia» 

•ai ROMA Per la classe poli
tica italiana si avvicina «la fi
ne dell'agonia». Lo scrive il 
settimanale americano 
«Newsweek», che dedica le 
sue attenzioni agli sviluppi 
della situazione italiana con 
un servizio che ha per titolo 
la frase di Bossi «il regime si è 
suicidato». «La classe politica 
italiana - scrive il settimanale 
- ha continuato a morire di 
una morte dolorosa per me
si, vittima di un'ondata di 
scandali che ha riempito lo 
prigioni di ex potenti e scre
ditato completamente il Par
lamento. Dalla settimana 
scorsa, con l'approvazione 
della nuova legge elettorale, 
la fine appare pietosamente 
vicina». 

Per la rivista americana si 
tratta di un suicidio «assistito 
dagli elettori», che nel refe
rendum di aprile hanno 
«chiesto in massa la fine della 
partitocrazia». E ricordando 
le parole pronunciate dall'ex 
segretario del Psi in Parla
mento, quando ha chiesto di 
essere lasciato al proprio de
stino, conclude affermando 
che «gli italiani hanno già da
to il loro verdetto: i giorni in 
cuiCraxi e la vecchia guardia 
governavano il paese sono fi-
nili per sempre». 
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